
V In un precedente inter
vento ospitato su questa ru
brica (.Unità del 28/8/89) 
si sono viste le conseguenze 
del mancato rispetto da 
parte dell'imprenditore del
l'obbligo di impartire un 
adeguato addestramento 
teorico e pratico al giovane 
assunto con contratto di for
mazione e lavoro. Ora si in
tende affrontare un altro 
particolare aspetto della 
problematica insorta con 
l'applicazione del nuovo 
istituto, e cioè quello del li
cenziamento del lavoratore 
prima della scadenza del 
termine previsto dal contrat
to. 

Questo problema assume 
una pratica rilevanza in par
ticolare nelle imprese con 
non pili di quindici dipen
denti, nelle quali — com'è 
noto — non si applica inte
gralmente lo Statuto dei la-. 
voratori, e pertanto, almeno 
in via generale, il datore di 
lavoro può liberamente re
cedere dal rapporto senza 
dover addurre e dimostrare 
una «giusta causa» di licen
ziamento. 

• Cara Unità, ci riferiamo 
all'art. 20 della legge 958/86 
che tratta della valutazione 
del servizio di leva ai fini 
economici e previdenziali. Il 
Consiglio di Stato, con il pa
rere 782/87 del 12 luglio 
1988, e la Corte dei Conti, 
con deliberazione n, 2049 
del 29 dicembre 1988, si so
no pronunciati favorevol
mente sulla questione. L'En-
pas, con delibera commis
sariale n. 1G89 del S maggio 
1989, ha accolto, ai fini pre
videnziali, il disposto del
l'art,, 20, mentre nessun mi
nistero applica il suddetto 
articolo ai lini della progres
sione economica di carrie
ra, Pongo la seguente do
manda: I) come mai non 
viene applicalo da parte dei 
ministeri competenti il men
zionato art. 207; 2) t giusto 
che chi ha gli pagato il ri
scatto, ai lini della buonu
scita, non ha più diritto al 
rimborso (cosi come stabili
to con li prelato parere del 
Consiglio di Stato)? 

Nicola Leo. Milano 
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Contratto di formazione 
e recesso anticipato 

Essendo il contratto di 
formazione e lavoro un'ap
plicazione particolare dell'i
stituto del contratto a termi
ne, la giurisprudenza si sta 
decisamente orientando nel 
senso di ritenere che non 
sia possibile, anche nelle 
imprese minori, il recesso 
«ad nutum> prima della sca
denza pattuita dalle parti. 
Poiché infatti il licenzia
mento -ad nutum» di cui al
l'art. 2118 cod. civ. costitui-

ENZO MARTINO 

sce una forma specifica di 
risoluzione del contratto a 
tempo indeterminato, esso 
è del tutto inapplicabile sia 
al contratto a termine che a 
quello di formazione, e per
tanto il datore di lavoro, an
che se non soggetto inte
gralmente alla legislazione 
limitativa dei licenziamenti 
individuali, non può rece
dere prima della scadenza 
del contratto se non in pre
senza di una giusta causa di 
licenziamento. 

In caso ciò avvenga, co
me accade in effetti molto 
di frequente nella pratica, il 
lavoratore ha diritto alla ri
costituzione del rapporto, e 
comunque al risarcimento 
di tutti i danni patrimoniali 
subiti a seguito del recesso 
illegittimo, e tali danni van
no commisurati alla perdita 
delle retribuzioni intercorse 
dal momento del licenzia
mento alla scadenza del 
termine (o all'effettiva rein-

Servizio di leva e benefici 
previdenziali e di camera 

A distanza di tre anni dall'e
manazione della legge 24 di
cembre 1986 n. 958, tutte le 
aspettative sollevate nei lavo
ratori pubblici dipendenti dal 
disposta dell'art. 20 sono 
ben lungi dall'essere state 
soddisfatte. Sull'argomento, 
siamo già intervenuti su que
sta rubrica, per segnalare tut
te le speciose questioni inter
pretative sollevate da varie 
pubbliche amministrazioni, 
per ridurre la portata del be
neficio previdenziale e di 
carriera, 

In particolare, ricordiamo 
h prima interpretazione data 
dal ministero del Tesoro e 
seguita dall'Enpas in base al
la quale il servizio militare 
sarebbe slato preso in esame 

BRUNO AQUOLU-

ai fini del beneficio dell'art. 
20 soltanto se prestato suc
cessivamente all'entrata in 
vigore della legge 958. Consi
gliavamo già allora di respin
gere tale interpretazione e di 
rivolgersi ai Patronati Inai 
(in materia previdenziale) 
per essere assistiti nelle ver
tenze da proporre contro 
l'Enpas e l'Inaael. Adesso, 
sia il Consiglio di Stato, sia la 
Corte dei Conti hanno emes
so pareri che riconoscono 
l'applicabilità dell'art. 20 an
che a coloro che hanno pre
stalo il servizio militare pre
cedentemente alla sua entra
ta in vigore, venendosi a ri
solvere cosi (ma solo nei 
confronti dell'Enpas. in 

quanto non risulta che l'Ina-
del abbia emanalo un 'analo
ga circolare di recepimento 
dei predetti pareri) il più gra
ve problema interpretativo. 

Tuttavia, lascia perplessi 
la determinazione di consi
derare irripetibili le somme 
già versate da coloro che, al 
momento dell'entrala in vi
gore della legge, avevano già 
pagalo per intere .'.' contribu
to di riscatto. A nostro avvi
so, dovevano ritenersi irripe
tibili solo le somme versate 
per il dedotto titolo da colo
ro che, al momento dell'en
trata in vigore della legge 

' 958, avevano già risolto il lo
ro rapporto di lavoro, per
ché, diversamente, si finisce 

tegra, se questa avviene), 
con detrazione di quanto 
eventualmente guadagnato 
altrove dal giovane nel pe
riodo in questione. 

Per aggirare questo qua
dro di garanzie per il lavora
tore, si stanno diffondendo 
espedienti a dir poco disin
volti da parte di molti picco
li imprenditori. Anche su 
questo terreno, però, la ri
sposta giudiziaria può esse
re molto efficace. A titolo 
esemplificativo, si segnala 
la sentenza del Pretore di 
Tonno n. 927:89. depositata 
il 14/2/89, nella quale vie
ne ntenuto non conforme ai 
principi di buona fede e 
correttezza il comporta
mento di un datore di lavo
ro che abbia convertito an
ticipatamente il contratto di 
formazione in contratto a 
tempo indeterminato, per li
cenziare subito dopo «ad 
nutum* il giovane. 

Anche una condotta for
malmente lecita sul piano 
astratto, può dunque essere 
repressa se diretta a violare 
norme sostanziali di giusti
zia. 

per penalizzare sempre colo
ro che si dimostrano più dili
genti, in situazioni di perfetta 
omogeneità. A maggior ra
gione, non condividiamo 
quella parte della determina
zione che ritiene irripetibili, 
per coloro che hanno ancora 
in corso il pagamento del 
contributo di riscatto, le som
me già versate e considera 
applicabile l'art. 20 solo sulle 
residue somme da pagare, 

La situazione si presenta 
ancora più grave rispetto al
l'applicazione dell'art. 20 ai 
benefici economici dì came
ni. fi ritardo viene motivato, 
al solito, con l'attesa di un 
parere che è stato richiesto al 
Consiglio di Stato sulle mo
dalità di attuazione. Poiché 
tale parere sembra sta storo 
emesso in questi giorni, sia
mo in attesa di una circolare 
esplicativa che dia il via alle 
pubbliche amministrazioni, 
per la concreta applicazione 
di questo beneficio. 

• Avvocato della 
Funzione pubblica Cgil 

Facciamo 
il punto 
sulla dinamica 
salariale 

PREVIDENZA 

Ci risiamo con la riforma 
della previdenza. L'ultima lele-
novela reca notizie allucinanti: 
1) innalzamento dell'età pen
sionabile a 65 anni (chi prima 
volesse andare, perderebbe il 
2% per ogni anno di anticipa
zione) ; 2) aumento da 15 a 20 
anni del requisito minimo con* 
tnbutivo per acquisire il diritto; 
3) calcolo della pensione sugli 
ultimi 10 anni di retribuzione 
invece che sugli ultimi 5 (co* 
me attualmente); 4) aggancio 
solo all'indice del costo-vita e 
non più anche all'indice di in
cremento delle retribuzioni. E 
via di questo passo, in un cre
scendo parossistico di propo
ste peggiorative. 

A questo punto parrebbe lo
gico attendersi clangori di 
guerra da parte dei sindacati e 
del Pei. E invece no. Per i sin
dacati il progetto Formica, che 
contiene le •perle» di cui sopra, 
costituisce «un buon punto di 
partenza»! Cosi dichiarano 
suoi autorevoli esponenti. Eor
ganizzano, anzi, periodiche 
•marce su Roma (dove la pro
testa tocca aspetti marginali ed 
elude il cuore del problema), 
portando in piazza a invocare 
il -riordino» proprio coloro -
lavoratori dipendenti e pensio
nati - che da una riforma del 
genere hanno tutto da perdere 
e nulla da guadagnare. 

Quanto al Pei, purtroppo, 
non muove un dito- anzi, fian
cheggia e sponsorizza. 

Paolo Mottetti 
Torino 

È veramente sorprendente 
che il nostro interlocutore risul
ta abbastanza informato su 
quelle die erano le proposte 
avanzate dal ministro Formica 
(la 15° o 16" versione degli 
orientamenti espressi dai molti 
governi e ministri del Lavoro di 
questi ultimi dieci, dodici anni) 
ma non è affatto informato del-
le posizioni del Pd e di quelle 
sindacali. Eppure, l'Unità si tro
va in tutte leedieotedi Torino! 

Cerchiamo di dare una ri-
sposto concreto e informativa 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl. Maria Guidotti, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

// Pei sostiene con impegno 
proposte di riordino e riforma 
del sistema previdenziale-pen-
sionistico con alla base l'esi
genza di eliminare la politica 
del 'dividi e comanda; ovvero 
l'esigenza di tenere conto delle 
modifiche m atto nella società 

Non riusciamo a compren
dere che cosa si intende quan
do si scrive che tipa 'non muo
ve un dito, anzi fiancheggia e 
sponsonzza: Non lo compren
diamo perchè il Pei ha presen
tato e sostenuto proprie propo
ste di legge sulla materia, pur 
disponibile a valutare ogni pos
sibilità di incontro con le forze 
interessate alla nforma e, in pri
mo luogo, con le confederazio
ni sindacali. 

È indubbio che, fatta eccezio
ne degli accordi abbozzati nel 
I9?T'T8 tra confederazioni e 
l'alloro ministro del Lavoro on. 
Scotti (accordi che provocaro
no la crisi di governo, le 'pro
poste Formica' sono risultate 
quelle che più aprivano la stra
da alla possibilità di un con
fronto 

Il dire questo non significa 
però esprimere accordo con 
l'insieme delle proposte. Sia le 
confederazioni sindacati sia il 
Pei hanno chiaramente espres
so quali erano i punti sui quali 
non vi era e non vi è accordo o 
per i quali si richiedono gra
dualità diverse. 

Per quanto attiene poi alla ri
nuncia all'adeguamento delle 
pensioni alla dinamica delle re
tribuzioni, il corrispondente 
l'avrà lem nelle intenzioni 
espresse doli 'attuale presidente 
del Consiglio e non, certo, nelle 
disponibilità del Pei. 

D'altra pane, sul problema 
dinamica salariale, èilPci-eìn 
questa stessa rubrica quante 
volte sono state pubblicate noti-
ite in proposito!- ajivendìcare 
un diverso congegno proprio 
perché restando il congegno at
tuale (valido al momento in 
cui fu concepito e non più ora) 
la dinamica salariale verrebbe 
abolita di fatto. Stando le cose 
come sono, a! primo gennaio 
1989 - secondo una media fat

ta in anticipo - sulle pensioni 
sarebbe assegnato lo 0,30% per 
dinamica sa/anale' Il Pei nven-
dica la modifica appunto per 
assicurare alle pensioni la dina
mica 'veni' delle retribuzioni. 
E ciò multa essere obiettivo an
che delle organizzazioni sinda
cali 

Tutto ciò premesso, è indub
bio l'esigenza di tenere anche 
conto delle variazioni che av
vengono nella società e per al
cuni aspetti adeguare i conge
gni alle venazioni medesime. 
Ovviamente, salvaguardando 
diritti e legittime aspettative. 

Non dimentichiamo 
le pensioni 
liquidate coni 
«vecchi tetti» 

Della rivalutazione della 
pensione per chi ha la pensio
ne liquidata con i vecchi tetti 
Inps non si parla più. Il silenzio 
sta forse a significare che del 
problema non interessa più 
niente e nessuno? 

Francesco Montino 
Roma 

seguite con una anzianità, con
tributiva superiore a 780 setti' 
mane (ì cosiddetti 78Isti che 
furono liquidati con trattamen
to mimmo pur avendo contri
buito anche per 30a 40 anni) e 
rivalutazione delle pensioni li
mitate dal massimale di retribu
zione pensionabile in vigore 
anteriormente al P gennaio 
1988. 

È vero però che siamo ormai 
giunti al momento in cui si vara 
la legge finanziaria 1990 e non 
si è ancom pervenuti, in sede 
ministeriale, alla necessaria 
elaborazione che il ministro del 
Lavoro e della Previdenza so
ciale e quello del Tesoro devo* 
no sottoporre all'esame delle 
competenti commissioni della 
Camera dei Deputati e del Se
nato. 

Né risulta esservi una valuta
zione del ministro del Lavato 
con le organizzazioni sindacali 
che pure l'hanno ripetutamente 
richiesta. Concordiamo sulla 
necessità di riprendere con lena 
l'iniziativa affinché il governo 
taccia fronte a quanto stabilito 

Per quanto ci riguarda certa
mente no. Si sa come vanno le 
cose vi sono corsi e ricorsi. 
Una volta il tetto è l'argomento 
all'ordine del giorno, anche per 
mesi e mesi, poi passa appa
rentemente nel dimenticatoio 
perché scavalcato da altri emer
genti problemi (i tanti decreti 
legge governativi che hanno 
precedenza). 

Ma ciò non significa per noi 
l'abbandono dell'impegno. Lo 
dimostra il tatto che alt 'articolo 
3,2> comma, della legge 29 di
cembre 1988, si è acquisito lo 
stanziamento di 300 miliardi di 
lire che devono servire alta ri
valutazione delle pensioni con-

Bergamo: l'Inps 
incassa il 
sovrappiù ma 
non rimborsa 

L'autunno del 1985 abbia
mo ricevuto dalla sede Inps di 
Bergamo un'ingiunzione di pa
gamento per la collaboratrice 
domestica con termine di pa
gamento di soli 20 giorni. Per 
timore del raddoppio della tas
sa abbiamo venato quanto ri* 
chiesto. Polche eravamo certi 
di avere già pagato il dovuto, 
abbiamo inoltrato pure do
manda di rimborso della som
ma richiestaci in eccedenza. 
Tale domanda in data 17 giu
gno 1936 è stata accolta dal-
l'Inps (da parte nostra c'era 
stato solo un errore formate di 
compilazione dei bollettini di 
pagamento, non un errore di 
versamento). Quanto tempo 
bisogna ancora aspettare per 
ricevere la restituzione della 
tassa in sovrappiù e de) relativi 
interessi maturati in tre anni? 

Catto Bolliti 
S. Giovanni Bianco (Bg) 
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FRENARE LA CADUTA DEI CAPELLI: 
ECCO LA VITTORIA DI DERCOS. 
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Per il trattamento anticaduta Dercos ogni capel
lo debole e sfibrato è un sfida da vincere Applicate 
periodicamente le fiale Dercos sul cuoio capelluto: la 
potenza dei loro pnneìpi attivi combatte l'indeboli
mento, stimola un normale ciclo di crescita e vince la 
caduta dei capelli. Infatti, mentre la molecola solforata 
riduce l'eccesso di sebo, il liquido amniotico stimola e 
nutre le radici. Con il trattamento anticaduta Dercos 
puoi finalmente dimenticare tutti i capelli che hai perso. 

TRATTAMENTO ANTICADUTA 
DERCOS. 

IN FARMACIA. 
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